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14 APRILE 2025  

 PRENDERSI CURA DELLA PERSONA CON DEMENZA  
Ore 20,00 —  Circolo Alessandro Volta– via Giuseppe Giusti 16 -  Milano  

ROTARY: AMICIZIA E IMPEGNO 







 3-6 APRILE ’25   
GITA A BUDAPEST: ALL’S 
WELL THAT ENDS WELL! 
    
Bellissima la gita a Budapest perfettamente 
organizzata da Natale e Nerina. Soci ac-
compagnati da consorti ed amici con la par-
tecipazione anche di quattro rotariani del 
R.C. Buccinasco, tutti e 27 puntualissimi 
hanno facilitato il lavoro della brava guida 
Judith. Azzeccata la scelta di Natale di la-
sciare ampia possibilità di scelta nelle due 
mezze giornate libere ed in alcuni pranzi e 
cene per permettere a tutti di potersi dedica-
re ed integrare a proprio piacimento visite e 
rifocillamenti ad un programma intenso e 
completo che ha permesso comunque di 
visitare assieme i più importanti luoghi du-
rante la rapida visita ad una città come Bu-
dapest. Una menzione particolare alla no-
stra mascotte Ettore, nipotino di 20 mesi del 
nostro presidente, bravissimo e educatissi-
mo, che ha seguito tutto il programma sotto 
gli occhi vigili di Mamma Erika, Papà Matteo 
e Nonna Nerina. 
Ecco così che alle visite istituzionali a Buda 



 
 



 



della Cittadella, del Bastione dei Pescatori, 
delle terrazze del Palazzo Reale, della 
chiesa di Mattia  e a Pest  del Parlamento 
(con l’elmo e lo scettro millenari del primo 
re ungherese vigilati giorno e notte da 
guardie armate) e della Basilica si Santo 
Stefano con la reliquia del Santo fondatore 
dell’Ungheria non poteva mancare un tra-
sferimento al Castello di Godollo, luogo di 
soggiorno della principessa Sissy che non 



amava molto gli unghere-
si e preferiva stare assie-
me a Franz Joseph in 
campagna. Qui sono rac-
colti molti degli arredi e 
dei ricordi di allora; una 
fetta di torta con un caffè 
nella Royal Cafeteria ci 
consentivano un momen-
to di pausa prima del ri-
torno in città. Dopo un 
ottimo gulash lungo il Da-
nubio o un dolce nella 
pasticceria Gundel  ognu-
no poteva recarsi a visita-
re qualcuno dei numerosi 
luoghi segnalati dalla no-
stra guida: il mercato co-
perto (dove Marinella fa-
ceva incetta di tovaglie e 
camicette ricamate obbli-
gando Remigio ad acqui-
stare altre valigie), Il Mu-
seo di Belle Arti con le 
sue splendide collezioni, 
il tipico e sfarzoso New 
York Cafè, il museo del 
terrore con i tristi ricordi 
dei periodi nazista e co-
munista, dove si rivivono 
i drammatici luoghi dove 
venivano torturati e uccisi 
tutti gli oppositori del regi-
me dopo la sanguinosa 
repressione seguita alla 
rivolta del 1956, soffocata 
dagli  oltre 2000 carro 
armati inviati dagli eserci-
ti russi e degli altri paesi 
del patto di Varsavia: un 
carro armato è stato con-
servato all’interno del 
museo. 
Ma eccoci alla serata 
conclusiva: l’incontro con 
alcuni rappresentanti del 
R.C. Budapest Isola Mar-
gherita nella suggestiva 
cornice di una navigazio-
ne con battello privato 



 



lungo il Danubio con una cena nella penombra 
per poter ammirare la magnificenza di palazzi, 
chiese, ponti e Parlamento tutti meravigliosa-
mente illuminati. Alle note dei valzer di Strauss si 
aggiungevano i suoni delle sirene del convoglio 
di Netanyahu che, in visita ufficiale da Orban, ci 
ha accompagnato durante tutti i giorni della no-
stra gita. Allo scambio di doni e gagliardetti tra i 
tre presidenti (Aquileia, Budapest e Buccinasco) 
il nostro Mario ringraziava ufficialmente a nome 
di tutti Natale e Nerina per la splendida organiz-
zazione con un dono significativo, una bella cor-
nice con foto ricordo. 
Poteva mancare un’emozione finale? Nel volo di 
ritorno, a causa delle condizioni climatiche (un 
fortissimo vento aveva ostacolato le partenze dei 
voli da Malpensa) creava un’inattesa congestio-
ne di traffico aereo che obbligava il pilota, dopo 
quattro giri sull’aeroporto ed ormai con scarsità 
di carburante a dirigersi verso Torino Caselle. 
Qui fatto rifornimento potevamo ripartire per Mi-
lano nel volo più corto mai effettuato. Fortunata-
mente non si perdevano bagagli e anche se con 



qualche ora di ritardo potevamo rientrare a casa, stan-
chi ma contenti delle bellissime giornate passate insie-
me.  
All ‘s well that ends well! avrebbe detto Shakespeare.  
Grazie Natale e Nerina! Un’ulteriore prova dell’affiata-
mento e dell’amicizia che si incrementano in queste 
occasioni. 

NaniÊChevallard 
 



 

2° TORNEO ROTARIANO  
DI BOCCE A COPPIE 
    
La conviviale di lunedì 7 scorso era dedicata al 
piacere di ritrovarci insieme in amicizia - una 
volta ogni tanto senza relatori - per trascorrere 
una serata “agonistico sportiva” in serenità e 
divertendoci: obiettivo pienamente raggiunto, 
grazie alla sapiente organizzazione prefettizia. 
 
Al torneo ed alla cena (particolarmente apprez-
zati i malloreddus al ragù di melanzane e gli 
strudel di mele a forma di bigné) hanno, tra gli 
altri, partecipato come ospiti di due coppie di 
visitatori rotariani giunti dal nord della nostra 
Regione e addirittura dalle estreme propaggini 
occidentali della Nazione. 
 
Le roventi sfide, regolate da due arbitri del Cir-
colo che ci ha gentilmente ospitato e messo a 
disposizione il velocissimo campo di gara, si so-
no susseguite sia prima, sia dopo la sosta ga-
stronomica ed hanno via via visto la pressochè 

immediata elimina-
zione dei campioni 
uscenti Claudio e 
Pasquale, del presi-
dente Natale, del 
prefetto Pietro e dei 
coniugi De La 
Rousse, nell’edizio-
ne dello scorso an-
no spauracchio in-
sormontabile per 
quasi tutti gli avver-
sari. 
 
Dopo la cena Pie-
tro, memore della 
laurea in ingegneria 
conseguita alla miti-
ca Scuola Radio 
Elettra di Torino, ma 
in qualche difficoltà 
con il numero 8 ed i 
suoi multipli, ha effi-
cacemente 



 



 

“aggiustato” il tabellone del torneo e la dura-
ta degli incontri e quindi pronunciato l’iconica 
frase: “Al mio segnale scatenate l’inferno”. 
 
Nella cornice dei Soci plaudenti si sono così 
affrontati - nelle semifinali e quindi in finale - 
le quattro coppie superstiti:  
Sergio & GianFranco  
I Conselvan Brothers  
The Pink & St. Bull 
I Tennici  
 
La poco sanguinosa, ma serrata, disfida ha 
infine visto prevalere la coppia THE PINK & 
ST. BULL, che ha regolato di misura i Con-
selvan Brothers, mentre Sergio e GianFran-
co hanno conquistato l’ultimo gradino del po-
dio. 
 
Sulla falsariga della Formula 1, la premiazio-
ne dei vincitori è stata allietata da fiumi di 
spumante nazionale e dalle foto di rito. 
 

Claudio Granata 



 



COMUNICAZIONI  
DEL PRESIDENTE 
 

Carissimi amici e soci,  
 
Vi anticipo che la nostra carissima Amica e Socia 
Anna Zavaglia si è prodigata per un’uscita in Inter-
club con il Rotary di Vercelli per il 29 marzo 2025.  
La ringrazio infinitamente e a breve vi invierò tutti i 
dettagli.  
Relativamente al nostro Global Grant vi comunico 
che sul conto dedicato sono stati accreditati tutti i 
bonifici.  
Avremo a breve un incontro con tutti i Club italiani 
ed esteri per condividere le attività.  
La squadra di lavoro unitamente al Distretto e 
Unione Artigiani avvierà gli step per la partenza del 
Progetto.  
 
Un caro abbraccio rotariano.  
 

IlÊpresidenteÊ 
NataleÊManganoÊ 

 
 

 

 

Benvenuto Andrea, complimenti a Mamma Luisa, 
auguroni ai nonni bis! 



 

PILLOLE ROTARIANE 
Sintesi di alcuni temi essenziali per le attività del Rotary 
 

 
Un po’ di storia del Club: esempi di service del passato 

LOTTA AL MORBO DI BURULI  
 

Progetto Ossigeno per la Vita: dal 2000 sono iniziati gli sforzi personali di Franco Poggio e di tan-
ti soci che con il loro sostegno economico hanno dichiarato guerra al morbo di Buruli. L’ulcera di 
Buruli è una malattia cronica e necrotizzante, agente patogeno della stessa famiglia di batteri che 
causano la tubercolosi e la lebbra. 

Intensa e proficua è stata l’attività di Franco convinto dell’utilità dell’ossigenoterapia per la cura 
della malattia. Eccolo così riuscire a farsi donare ben due camere iperbariche, trasportarle in Be-
nin, farle istallare allestendo tutti i servizi necessari al funzionamento, farsi donare da Siad l’ossi-
geno per il loro utilizzo, istruire il personale medico e paramedico per apprendere l’utilizzo delle 
attrezzature coinvolgendo la Marina Militare Italiana, l’Organizzazione mondiale della Sanità, altri 
Rotary Club, tra cui anche il R.C. di New York nostro gemellato, l’Università Avogadro, l’ospedale 
San Pio X di Allada, la Fondazione Raoul Follereau. 

Le camere iperbariche donate vengono usate anche per l’ossigenoterapia tradizionale. 

Importante è stato anche il progetto di tele patologia istologica sviluppato dal nostro socio Clau-
dio Clemente 

 
 

ÊAÊcuraÊdiÊNaniÊChevallard 


